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Basilicata e Campania: i « quadri » del Mezzogiorno discutono la rinascita • i ' 'S: 

La ir tema non deve 
diventare una tragedia 

L'attivo regionale ad Avellino con Sassolino -1 trasferimenti; per non creare 
traumi, devono ottenere il consenso, non essere individuali ma di comunità 

fii 

Da uno dei nostri inviati 
AVELLINO - In un freddo 
e spoglio salone del comita
to di zona di Grottaminarda 
il PCI riunisce il suo comi
tato federale, i quadri attivi 
della provincia. Appesi al 
muro alcuni manifesti. Uno 
colpisce più degli altri: è di 
7-8 mesi fa e informa degli 
impegni strappati alla Regio. 
ne Campania, dopo estenuan
ti lotte — per i terremotati 
del '62. E' così: siamo riu
niti per parlare del terremo
to di oggi e sono ancora 
aperte le ferite del sisma di 
18 anni fa. D compagno Lu
cio Scirro, consigliere regio
nale, racconta che proprio 
ieri la Regione ha finalmen
te stanziato — assieme ai 
soldi per il terremoto di do
menica scorsa — i finanzia
menti per riprendere l'ope
ra di ricostruzione dei co
muni danneggiati nel '62. 
- Si intrecciano cosi denun

ce, riflessióni, proposte, si 
precisa i] lavoro da fare e 
le-linee lungo le quali, muo
versi. Domina, naturalmen
te. il tema del trasferimen
to temporaneo di una parte 
consistente della popolazione. 
Parole come esodo, evacua
zione vengono respinte e non 
soltanto per ragioni linguisti: 
che. Non è facile parlare di 
trasferimento a gente così 
attaccata, talvolta in manie:. 
ra morbosa, alla propria ter
ra. Questo è il punto da cui 
partono quasi "tutti gli inter
venti come quello del com
pagno- on; Lizzerò che parla 
dell'esperienza fatta in Friu
li. Ma il trasferimento : può 
— se fatto in un certo mo
do — essère una tappa sulla 
via - -della - ricostruzione che 
evit? altri prezzi — in vite. 
in. sofferenze — alla gente. 

È allora, come? Quale tra
sferimento? Temporaneo, ab

biamo già detto. Con il con
senso della gente, senza de
creti e senza imposizioni: 
nessuna violenza cioè deve 

. essere fatta a nessun citta-
: dino di queste zone. E an

cora: nessun trasferimento 
individuale ma spostamenti 
di comunità omogenee. Tra-

. sferimenti da fare insomma 
soltanto quando alle popola
zioni si potrà dire: vi ospi
teremo in quel determinato 
posto, per tanto tempo: sen
za uscire, nei limiti del pos
sibile. dai confini regionali; 
creando, nelle nuove comuni
tà, sedi distaccate degli uf
fici comunali, delle organiz-

, zazioni sociali e civili: tutto 
quello, insomma, che tenga 

, lontana ogni. possibile idea 
.j di confino, di « deportazio-
; ne ». E. contestualmente, ren

dere pubblici i piani di oc-
'• cupazione delle roulotte, del-
> l'installazione di prefabbri

cati. ' . 
Poi dieci, cento altre que-

: stioni per arrivare al nodo 
; della ricostruzione. Vediamo

le punto per punto. 
REGIONE -r E* assente in 

. modo vergognoso. Questa è 
• una regione che tiene nel cas-
? setto ancora soldi per il ter

remoto del '62: che non ha, 
.: mai pensato a una ricogni

zione geologica del territo-
• rio. • 

: MACERIE E DEMOLIZIO
NI — Niente mine, niente 

• sbancamenti fino a quando 
l'ultimo morto non sarà sta-

- to recuperato: abbattimento 
- soltanto di tutto ciò che non 
; può restare in piedi. Biso-
\ gna tenere aggiornati, gior-
; no per giorno, gli elenchi 
» anagrafici. •• >'•» - - -̂  ' . 
( AREE COLPITE - Chi nei 
'primi giorni si è affannato a 
• sdrammatizzare — DC in pri-
' ma fila — ora sta già.lavò-"-
- rando per dilatare artificio

samente l'area delle zone 
danneggiate: si intravede già 
il disegno di chi pensa di 
gestire la massa di miliardi 
che arriveranno. Ci sono se
gnali precisi: sindaci, con
fortati dai loro padrini po
litici, .si fanno avanti fir
mando ordinanze di sgombe
ri ingiustificati, imputando 
soccorsi che non. servono o 
non sono urgenti. 

CENSIMENTO DEI DAN-
NI — Deve essere — con
trariamente al "62 — la ba
se di ogni intervento. Ma chi 
lo fa? Il Genio Civile di 
Avellino è sotto inchiesta, in
quisito dalla Regione, denun
ciato alla magistratura. Che 
garanzie può dare? Ha già 
dato appalti alle solite ditte 
amiche ordinando demolizio
ni che rischiano di provoca
re altri danni sfasciando 
strade e condutture idriche 
e fognarie. In questa brec
cia si stanno già infilando i 
commessi viaggiatori della 
speculazione. Ci vuole l'in
tervento dei vigili del fuoco 
e del Genio Militare. . 

SOCCORSI — Dei ritardi 
si è già detto tanto. Si operò 
con più efficienza perfino nel 
1908 a Messina. Il lavoro dei 
comunisti deve intensificarsi 
per ottenere un uso raziona
le. dei viveri, la cura per le 

. zone di campagna che sono 
ancora abbandonate: la crea
zione di gruppi di intervento 
omogenei, attrezzati e specia
lizzati per l'assistenza sani
taria. per il salvataggio del 
bestiame, per contribuire al 
miglior funzionamento delle 
strutture burocratiche nelle 
amministrazioni locali. 

SANITÀ* - Gli ospedali — 
. vecchi e nuovi — sono crol
lati o inagibili. C'è il peri
colo dell'epatite virale e di 

: andamenti endemici nelle 
malattie da freddo. Per for

tuna si può contare sull'av
vio del nuovo ospedale di 
Bisaccia ma è quello di Avel
lino che — assieme ai pre
sidi mobili — deve ritrovare 
al •"• più presto piena effi
cienza. ' • " • • • • . 

Insomma: la ricostruzione: ' 
come e quando. Vi insiste 
particolarmente il compagno 
Bassolino. segretario regio
nale, riprendendo spunti, te
mi. suggerimenti del dibatti
to: la tragedia che ha colpi
to l'Irpinia rischia di tra
volgere un intero patrimonio 
di civiltà. Le scelte che si 
compieranno oggi peseranno 
per anni su questa terra, l'in
tero Mezzogiorno, il Paese. 
Non ci dovremo stancare di 
denunciare e perseguire le 

, colpe, individuali e colletti
ve: le strutture statali, il si
stema di potere che la ' DC 
ha costruito terminali . — 
così ramificati — che essa 
ha nel tessuto dell'Irpinia. E' 

. uno Stato allo sfascio, ineffi
ciente? Bisogna intendersi 
sul senso delle parole. Qui 
abbiamo una struttura sta
tale attrezzata per gestire la 

.clientela, l'assistenza, per te
nervi incatenata la gente. 

La DC — assente nelle pri- ; 
me ore — si fa avanti: con 
la gestione «elettorale» de
gli aiuti, preparandosi ad 

. amministrare, allo • stesso. 
"modo, la gigantesca torta di 
.miliardi : che arriverà, per 

'..?• fare la ' « sua » ricostruzio-
t, né. Il terremoto • può gene-
J; rare tante morti: quella del

l'abbandono totale e defini- , 
tivo e quella del perpetuar
si del malgoverno. L'alter
nativa è una ricostruzione/ 
che elimini non solo le ma
cerie del sisma, ma anche 

. i detriti, i guasti di trenta 
" anni di malgoverno de. 

a. z . •' 
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Quello che è necessario 
:\* s u " « i j ^ t * 

per salvare Potenza » 

Tre consiglieri comunali comunisti dirigono punti di raccòlta per i sinistrati 
Ricostruire la mappa delle nostre organizzazioni - Attivo con Di Siena e Ranieri 

•_...„,,„. Da uno dei nostri inviati „ . r 

^POTENZA — Dentro il partito lucano, • " 
. d a r primo giorno del terremoto. Parti-: 
r-'to di quadri 'giovani" che si sono itine- i', 

stati in un vecchio ceppo di radicata 
. tradizione bracciantile. Partito debole 
. ma anche tenace. Bisognerà, scriverla, 

un giorno, la dolorosa ma anche esal> . 
tante storia. d| questi giorni, settimane, ^j 
mesi di combattimento contro l'enorme .;; 
macigno, grande quanto il mondo, che :iù 
si è abbattuto su una terra già segnata. 

Siamo in trincea < • 
Un pezzo di questa stòria la incontri^ 

in un capannone, immerso nel gelo: un 
deposito della federazione di Potenza...., 
Alleniate le ore dell'emergenza più acu
ta è li che va per un momento a di
scutere, a riordinare le idee, a orga-

. nizzare le iniziative, « « l'attivo provin- ?#_ 
ciale». Una riunione da € trincea*. Ma if 
tutti i compaghi che potevano, dai pìm- $ 
ti terribili del fronte del sisma, sono • 

. arrivati. Molti sono rimasti bloccati dal
la neve. E' sera e anche Potenza è ù~ 
imbiancata. :ll termometro è a zero. 

. Stringono i; denti questi compagni '• e.". 
discutono. Un dibattito a tempo di re- f-
cord, gli interventi sembrano dispacci'/ 
ma è pure il momento di una primissi- " 
ma riflessione politica. Netta, convinta 
è anche qui la sensazione che tutto non 
potrà essere più come prima. Partano-
i compagni del comuni e della città: 

• rapporti drammatici, appuntati alla me- <• 
no peggio su foalietti saualciti. riferi- 1 
scono sulle necessità impellenti che an-

• coro ci sono. Ma si pensa anche al € do- " 
pò». Piero Di Siena, segretario delta, 

• federazione, che insieme a tutto il grup- , 
pò dirigente è in piedi da quella ma- . 
ledettà sera di domenica 23 novembre, 
rinnova l'appello. € Siamo — dice

vi fronte a un compito storico. Bisogna 
. vincete : la passività, trasformarla in y, 
•un moto di orgoglio, ci attende un'azio-
• ne di immensa responsabilità. Se rhi- • 
scherno, questa città, la sua provincia, 

• non degraderanno ». Non è facile, è ve- -'-; 
' to. Il futuro è incerto. C'è la città che 

è fortemente colpita, ma si può salva: ., 
ter ci sono comuni che vanno rifatti.: 
quasi per intero, ecco le dimensioni del t 
dramma. Ò si naia forza e la volontà Q 
politica di andare avanti, o ecco pronti 
vecchi e nuovi sneculntnri, Riunione 
straordinària, questa. Compagni che, -,' 
giustamente, si preoccupano di segna
lare le condizioni ancora disperate di. 
mólte zone: qui mancano ancora le ten- ' 
de e non arrivano ie roulotte, lì ci sono 
forse aiuti in abbondanza; lassù nelle' 
campagne si vive all'addiaccio e non 
regge neppure il bestiame. 

Corrispondenze dettagliale. E ci sono r 
compagni che abbozzano già analisi pò- ; 
litiche, mettono sul tapneto il qranrìe, 
smisurato tema della ricostruzione. Al- . 
tri, infine, che avvertono una necessità: -
per fare entrambe le cose « bisogna ri-* 
mettersi in piedi ». Soprattutto dal pun
to di ' vista organizzativo e politico: è 
necessario ricostruire subito la mappa 
delle'• nostre organizzazioni.' chiamare •: 
alla mobilitazione * ehi manca, far fun
zionare te sedi agibili, le sezioni. 
••-. E'rtrascorsa:già .una settimana, si; 
abbozza già un bilanciò. Si capisce che ì 
in una terra così difficile, questi comu
nisti lucani e di Potènza, stanno reg
gendo. Ci sono grandi aiuti dall'ester
no ma qui, bisogna dirlo, ha resistito 
e va avanti il piccolo esercito. Di tanti 
episodi è fatta questa ormai solida re
sistenza; episodi passati - attraverso 
quattro ingolfatissime linee telefoniche ' 
di emergenza che si sono collegate per-, • 
sino, un giorno, con l'Australia da dove 
giungevano richieste di notizie. E' lì a 
smistate, a dare anche con la preoccu
pazione di shaaVare. le immp&otf* in- ' 
dicazioni, un compagno, Peppe De Luca. ••. 
responsabile della organizzazione della.. 
federazione. Un lavoro e un impegno 
eccezionale quello dei comunisti di Po
tenza e sembra quasi un'offesa- non ci- -
tare tutti. Ma non ci sono medaglie, da' > 
appuntare sul petto. Perché la sciagu
ra chiama tutti a diventare dirigenti, 
protagonisti del movimento dì rinascita. 

E' così che si spiega la inflessibile 
denuncia, l'aspro e. durissimo attacco 
che i comunisti hanno rivolto al grup- . 
pò dirigente democristiano. È* servito. 

, Per bloccare, tentativi di ripristinare i 
metodi, la riproduzione di un sistema 
di governo che trova la sua forza nelle 
clientele^ Ed è anche cosi, forti di que
sto rigore, che l comunisti non si sono 
sottratti al compito, anche rischioso ma 
doveroso, di * star dentro»'in quei pun
ti dell'apparato pubblico (comune, re-, 
gione. centri di raccolta) da dove par
te.l'opera di soccorso e di assistenza. 
Tre consiglieri comunali (Mariella A-r 

brugiato, Vito Usanti, Decio Di Bello) 
hanno accettato, delegati dal sindaco, 
di dirigere e organizzare alcuni punti 
di raccolta dei sinistrati. E con nervi 
saldi per controllare, ma anche per de
cidere, consigliare gli interventi. 

Nessun miracolo 
xln questo pezzo di Mezzogiorno spró-ì 

fondato in se stesso emerge il grande^ 
valore dell'opera che viene su pezzo] 
dopo pezzo. Dice Umberto Ranieri, se
gretario.regionale: € E' vero, c'è un par
tito debole ma che dinanzi alla prova 
sta facendo tutta la sua parte. Quello 
che sta accadendo non è solo un mira-
cólo che rappresenta la storia di que
sta regione e della sua città». Poterti 
za, capoluogo fatto di palazzi di carta
pesta, emblema della speculazione, abi
tati da quél ceto medio, finora base dei-
consenso della DC colombiana ed al qua-

. le, per la manifesta incapacità dei grup
pi dirigenti democristiani a fronteggia' ''• 
re la crisi, i comuntyi sonò chiamati ad 
offrire nuovi punti di riferimento, una 
prospettiva: l'alleanza in uno sforzò ori-' 
ginale con i lavoratori, i aiot?ani, Za 
gente delle campagne, per.affrontare 
la prova ardua cui la città è chiama
ta. Questo laverò è già cominciato. E 
forse, non si ha ancora il quadrò esatto 
di quali e tónti problemi ci si troverà 
di fronte, te cifre'infatti non rendono. 
Ma è importante, per esempio, che già 
nelle tendopoli, net quartieri e nei co
muni. vedano la luce i primi comitati. 
La società civile si rimette in cammino 
anche così. -• 

Sergio Sergi 

vr-1. 

ricovero 
niorie» 

Drammatico appello di Zamberletti che chiede la collaborazione di tutte le 
forze politiche - Ambiguità de - Minacciata contro gli sciacalli la legge di guerra 
' Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'operazione « S » 
È failita. 'almeno per il mo
mento. e La situazione di og-
Bi'-r ha dovuto riconoscere 
lo ." stesso . :

 : commissario 
straordinario ' di , governo. 
Zain'ierìetti. nella mattinata 
idi ieri —- è caratterizzata dal 
fatto che l'appello' allo sgom
bero provvisorio • dèlie " zo:.e 
terremotate. non è stato àn
cora ""accolto». Zamberletti 
non 'è. però, pessimista: 
« Questi sono fenomeni — di
ce — che si sviluppano len
tamente - ina poi - hanno una 
evoluzione rapida. • Anche in 
Friuli, mi ricordo, nei primi 
giorni la popolazione non ac
cettò di allor.tanarsi dai 
propri paesi. Poi in un solo 
giorno avemmo 70.000 richie
ste». r-"> *" ": '• 

Fino"-ad ora hanno accettato 
di andare via solo 217 perso
ne che sono st-ite trasportate 
dai - loro paesi d'origine 
fControne. Patemopoli. Cali-
tri), in alberghi di Ascea Ma
rina. Paestum. Praia a Mare. 
Dovevano partire in 200 an-
**be da Luogosano: erano eia 
sui pullman ma all'ultimo mo
mento ci hanno ripensato, non 
ne- hanno voluto più sapere. 
ed emozionatissinu sono scesi. 

Niente da fare. 
Anche in .altri paesi molti 

che avevano chiesto di par
tire ci hanno ripensato all'ul
timo momento: finora solo 
217 persone hanno dunque 
raggiunto la costa. Una 
goccia : nel mare immenso 
dei terremotati e ; senzatetr. 
to di cui 170.000 sono- attuai-, 
mene ospitati - nelle .6.600 
tende installate e 12.600 nelle 
3.600. rouJottes. Ir arrivo ci 
sono altre 3.000 roulottes e i 
carri : ferroviari, che nelle 
prime - ore sembrarono la 
migliore soluzione e che con-. 
tinuano ad affluire: nelle zo
ne colpite ce ne sono 2.375. 
mentre a Battipaglia e a 
Torre Annunziata ne sono 
stati ammassati altri 2.366 

€ Se. come speriamo — di
ce an.-ora Zamberletti — nel
le Prossime. ore avremo ri
chieste massicce di sgombero 
siamo in grado di esaudirle 
:.el giro di poche ore. Io ho; 
sulla carta. iT doppio* di pó
sti in albergo necessari ad 
alloggiare le 200.000 persone 
che. abbiamo calcolato, do
vrebbero abbandonare la zo-

j ria per facilitare le operazioni 
! di soccorso e di ricostruzio-
i ne. Procederemo, ovviamente. 

attuando prima le convenzio
ni con gli alberghi che si so-

ix} dichiarati disponibili, poi 
cun: l'utilizzazione di strutiu-. 
re comunitarie da gestire di
rettamente ed infine, proprio 
se sarà" necessario, con la re
quisizione di " alberghi e 
complessi : turistici: • ' Comun
que — ha aggiunto — non mi 
do per vinto». -

« -a garanzia che torneran
no nei loro paesi io la do a 
tutti. Sono disposto a con- -
segnare a quelli che in que
sto ,momento accettano ra-. 
pidamente ' l'ipotesi-albergo, 
buoai-rouiotte con cui po-
trau.w "ritirare" la loro casa 
su quattro ruote non appena 
tutte quelle che abbiamo ri
chiesto saranno arrivate. A 
collaborare devono essere, 
però, anche le forze politiche. 
che devono aiutare me e tut
te le forze impegnate sul 
campo (ad oggi assommano 
ad oltre 47.000 < uomini) a 
convincere questa gente. Da 
soli noi non possiamo farce
la». . •-• .••••-:i- -._•• ' 

Un argomento dolente 
questo -toccato da Zamberlet
ti. Sembra, infatti, che alcune 
forze politiche. DC per pri
ma. - pur se apparentemente 
d'accordo con il piano de) 
commissario straordinario, in 
realtà non si adoperino per 
tienie a convìncere la gente, 

TS--V- r •':••'- •'"* «--^" . - . 

Gerardo Bianco. - capogruppo 
della DC. definisce:^nordi
s t i » il piano Zamberletti. 

« Bisogna •- avere in : questi 
momenti — ha detto a qué
sto proposito Zamberletti — 
il coraggio di : decisioni -: im
popolari. I politici non pos
sono sottrarsi al lóro dovere 
che è determinante, anche 
tenendo presente il rapporto 
che li lega a quelle popola
zioni. Sappiano. ' altrimenti. 
che - si assumono la grave 

' responsabilità di tutte le per
sone. di tutti i bambini che 
moriranno di freddo sotto le 
tende». :; .s~ • . ; ^ K ; ;-.- : «, ?.-v 

: - Un giudizio duro, che non 
ammette . repliche e tenten
namenti. Un atteggiamento 
da tempo di guerra, e lo si 
capisce dalle parole di con
danna che Zamberletti usa 
per gli sciacalli, ormai in a-
zione a tempo pier.o sulle 
zone, per cui è stato necessa
rio or?ani77are zone pareheg
gio sorvegliate alle oorte dei 
naesi. « rnrtro dì loro — di
ce — prenderemo esemplari 
provvedimenti repressivi ». 
« H codice militare». -- gli 
chiedono. « Se sarà necessa
rio anche quello». -, ~-

Marcella Ciarrttlli 

itOMA — n bilancio uffi
ciale .delle vittime è ancora 
fermo sulle tremila unità. 
La realtà è più tragica — ha 
detto Silvano Ridi, segreta
rio regionale della CGIL 
campana al convegno gene
rale della CGIL, riunito ieri 
ad Ariccia —, ì morti sono 
tra i nove e i diecimila; 
decine e decine di vite a-
yrebbero potuto essere sal
vate. Quando anche la vita 
umana - viene abbandonata 
alla sorte — ha detto - an
cora Ridi — non può basta
re né l'indignazione né tan. 
toroeno una denuncia. Il ter
remoto — ha continuato Sil
vano Ridi — ha sconvolto 
un'area grande quanto tutta 
la Sicilia, tre volte il Friu
li, con il trenta per cento 
della popolazione del Mez
zogiorno è l'undici per cen
to di quella nazionale- Il si
sma si è abbattuto su due
cento comuni, dieci dei qua
li * completamente rasi al 
suolo, mentre altri cento 

eéil^Cislf Uil: uh 
«servizio » 

nelle zone colpite 
hanno subito la distruzione 
di gran parte (tra il 60 e il 
90 per cento) delle strutture 
urbane che con tutta pro
babilità dovranno essere ab
battute. Per non dimentica
r e — h a concluso il diri
gente sindacale ~ le ohre 
cinquecentomila persone, di 
cui quattroccntomila solo in 
Campania, che sonò senza 
un tetto. E ancora i] disa
stro di gran parte dell'ap
parato produttivo focale. 
Una prima stima parlereb
be di quarantamila lavora- ' 
tori di sedici aziende ormai 
senza lavoro; queste W ci- , 

fre impressionanti che dan
no il senso della tragedia 
che sta vivendo un « pezzo » . 
importante ed esteso del 
Mezzogiorno. 

Intanto ieri la Federazio
ne sindacale unitaria ha re
so noto — in un documento 
— le indicazioni per far 
fronte alle necessita urgenti 
delle zone terremotate. In 
priiro luogo viene avanzata 
la proposta di costituire, un 
e Servizio del lavoro ». un 
organismo, cioè, che sappia 
rnobn;Mre k fon . ' ' *?nti 
nelle zone colpite ed anche 
queDe esterne per la rime-

iiom -' delie: macerie e per 
rimettere in ; piedi, •'otoie * 
possibile, case e luoghi di 
lavoro. Gli stessi seicento • 
miliardi, quindi, assegnati ' 
dal governo per' i primi in
terventi non assistenziali de
vono essere — secondo la 
CGIL, CISL, UIL — utiliz
zati anche per la coatituzio-
oe del e Servizio». 

Per l'immediato le orga
nizzazioni sindacali sono mo
bilitate per riuscire a po
tenziare e coordinare al mas
simo livello i centri opera
tivi con quelli istituiti dal 
commissario straordinario di 
governo . Zamberletti. Tutto 
ciò per evitare inutili disper
sioni di energie, di sforzi 
e per una corretta distribu
zione degli aiuti raccolti 

La Federazione unitaria 
infine lancia uo appello ai 
lavoratori di tutto il paese 

. per la sottoscrizione dì quat
tro ore di lavoro par la ri
nascita deue SOM colpite 
dal 

Oa uno dai nostri inviati 
I AVELLINO — Con 158 azien
de conciarie, 5500 ' occupati 
nel settore e nell'indotto, il 
20 per cento della produzio
ne nazionale. Sotofra è il 
terzo centro italiano per la 
lavorazione delle pelli, dopo 
Santacroce sull'Anto (in pro
vincia dì Pisa) e Arzignano 
(in provincia di Vicenza). 

«Qui là vita è ripresa — 
ha detto ieri in una confe
renza stampa Ma Mimino De 
Vito, segretario dì zona del-
la CGIL, — ed è necessario 
che lo sappiano tutti. Da sta-, 
mattina è ricominciata la 
produzione nel 70 per.cento 
delle nostre concerie. Gli 
operai hanno avuto molto co
raggio, perché gran parte 
delle 151 aziende è stata dan
neggiata da quel terribile 
terremoto. Ma bisognava tor-. 
nare al lavoro. Loro lo han
no capito e lo hanno fatto. 
Ora. peri — ripete — é n £ 
cessarlo che lo «appiano 
tutti». 

Solofra : in tutte 
le concerie è 

• . - • * . à - + • 

ripresa Fattività 
MasainiM De Vito insìste in 

maniera quasi ossessiva su 
questo punto. «Vogfiamo 
scongiurare il pericolo che la 
nostra sona da al 
produttiva, come era 
del 
povera ed 
sistite. Siaeno te grado, già 
da domani, di iRtanmciare 
a mandare al nord del Pae
se • nel resto dett'Earepa le 
nostre pelli ». 

r un appello che I lavo
ratori e la gente di Sotofra 
(la concia « a i e petti «ai dà 
da vivere * ajgllaia • a& 

) 

•il loro clienti spsrsf per fl 

za il sjndacaKsta deus QGTL 

re di lavorare a cui può e 
vuole già farle». 

Lanerasiliiiaiiani a la ri-
presa de la vlla civile — an
che se renane mosuasano da 
fare — oomtociaoo a passare, 
duikasf, anche attraverso il 
ritorno al lavoro. E* tìò che 
sto accadonde - ed è ae-

sok» a Sotofra « • ance» in 

taire la 
l'opera di 
te fabbriche lesionate. Ep
pure gli operai hanno ripre
so fl loro posto: 9 0 alla 
SAMM, 80 alla UMO-Sud. 
100 alla ITALDATA, » alla 
TECNOSTAMPO, Te atta 
JAEGER-Sud. V m piccola 
esercito che ritorna a casa, 
finita la guerra, per danv» 
strare che la vita può ri-

alia 

cole • 
l a IrpeMa hi Iwttaghe hi-

i S ' i u ^ H - < ; 

La proposta del PCI 

Il de Galloni 
riconosce 

1 ! ' • • > . ( 

che bisogna 
uscire dalla 
«democrazia 
imperfetta» 

ROMA — La segreteria demo; 
cristiana ha ' fallo : quadrato,, 
lo stesso presidente del Con
siglio Forlani ha dato segnali 
di volerla aiutare in questo 
sforzo tutt'altro che positivo. 

• Ma, ili fronte-alla pro
posta politica avanzata nei 
giorni scorsi dalla Direzione 
comunista, c'è chi non si at
tarda, come il segretario Pic
coli, in 'elucubrazioni propa
gandistiche tipo a il PCI ri
torna stille barricate ». Lo zac-
cagniniano Galloni riconosce 
— ìn - un r articolo che sarà 
pubblicato stamane dal « Gior
no» — che • il ' PCI si pone 
dinanzi al Paese come « alter- : 

. nativa reale *; e conclude che , 
occorre costruire le condizioni 
« affinché l'alternativa possa 

. svolgersi nell'unità ';. morale e 
politica del Paese». 

E' sotto questo profilo che, 
secondo il leader zaccagninia-
no, non può considerarsi su
perata « l'esigenza .e, forse, la 

•necessità di rioréndere la'li
nea che Aldo Moro aveva in« 
dirato come "terza Via**»: j • 

Sarebbe un errore — osser
va Cationi — considerare la 
candidatura' '• all'* alternativa 
avanzata dal PCI còme un ri
torno al bipolarismo tra DC e 
PCI. D'altra . parte, sarebbe 
« O R errore non meno grava 
sottovalutare le rilevanti dif
ficoltà che. ancora permango*. 
no per là. fuoriuscita dall'at
tutile .''democrazia . imperfet
ta" ».i e .qui,Galloni.tira J n 
ballo il fantasma minaccioso 
di elezioni anticipate. In real
tà, il dirigente della DC do
vrebbe anche soffermarsi sulle 
ragióni ' che hanno reso e im
perfetta » la ; nostra democra
zia: e che consistono — come 
•gli sa benissimo — nelle di
scriminazioni anticomuniste su 
cai si e fondato per trenlacin-
ove anni il sistema di potere 
democristiano. Là stessa ipote
si .. di elezioni anticipate, ben 
Inngi dal rappresentare per 
chicchessia una « scorciatoia 
pericolosa-»,,' tome ' vorrebbe 

-"GaUonrî  sembra piuttosto ri* 
speerhiare il ; permanere di 
oneste pregiurlixiali gii tanto 
dannose'per il"Paese. ' • 

m Alternativi come posizio
ne politica ~ e cóme scelta 
ideate », PCI e DC — sostiene 
dunque-Galloni — dovrebbero 
essere e concordi nel costrui
re U terreno comune delVuni-
iti del Paese nette istituzioni ». 
Ma, Galloni sa benissimo che 
PostaéoTo principale sa questa 
strada viene proprio dal suo 
partito, e riconosce perciò che 
se la DC vuol porsi credibil
mente come * alternativa po
litica ai comunisti evta ha bi
sogno di offrire al Paese una 
ma ettrerm e rinnovata imma
gine complessiva». 

EV in questa chiave che Gal» 
Ioni pone il - problema, della 
unità, interna. * Un'unità che 
servisse ,solo a. far quadrato 
nella difese «fi «ooami (tra
sparente il riferimento a Bi-
saclia, n.d.r.) e «Ti politiche 
ormai superati dai fatti rischia • 
di portare all'isolamento della 
DC». v / 

Se il segretario socialdeme- . 
eralieo. Pietre Longo, si mo
stra prónto a correre in soc
corso del partito democristia
no (a bisogna sconfiggere il 
tentativo egemonico del PCI 
smila sinistra italiana », ha 
preclamato dal GR-1), usai 
pi* meditate appaiono ' altre 
prese di posizione. Il presi
dente delle ACU. Rosati, ha 
liquidato seccamente le stru
mentai] «lamentele* del «vèrV 

detnocristiano: < Non 
Usale — ha detto 

e w essere sererf eoe le ulti
me scelte del PCI coloro che 
franati lmrmraiO per IkmUare ' 
te politica di soliàWietm natio-
mete e che ora rersmno lecrì- ' 
use pece credibili ». 
V'ala le critiche che aiaeve 
stesati ìfl*iaiaianVa cemvirista. 
• l'appello ad affrontare ra 

di Mlidariell la 
weì rwsse, sesabra-

tenere conto delle 
pece edemi osserva-, 

siestt Né, del resto, il PCT 
si e cerio staccalo dalla sva 
fondamentale ispirazione anita-
rie. afa ueireasergenxa del • 
Paese, e di fronte al sabotag
gi» opposta dalla DC, la stes
sa sepravrfrensa delle istita-
aieui desMcratkhe esìge che 
i eesaneisti si affermino cesae 
pesato su nrenaseaio per tet
te le euergìe sae* dell'ItalU. 

Bawawiiri, è*l\» et-
ìafitta, ha vaiatale. 

a difFereaea 
del nta-crsxiaao Tìraboschi, ' 
la prapma del PCI. E ha es
servate: e Non è pemmbik che 

** ea^evs^enejastesite» coufren-
m» e iomm peUticm», rkhieari 

MPalletue. 
^M mm. ^^ • rampono 
aW f » , snvsito «MTeiisr*et*. 
wm e èel preeemo». •-.: 
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